
Estratto D.D.G. n. 473/2010 

Si delibera: 

“…Atteso che le azioni specifiche della Struttura in argomento possono essere di 

massima riassunte come segue: 

· Creazione e condivisione, a tutti i livelli aziendali, di una Cultura di Gestione del 

Rischio Clinico nei professionisti e negli operatori tramite la proposizione e il 

coordinamento, in collaborazione con il Centro di Formazione Aziendale, di 

iniziative formative a vario livello; 

· Coordinamento del Gruppo Operativo di Gestione del Rischio Clinico, deputato 

all’individuazione delle priorità e alla proposizione formale dei programmi di attività 

triennali ed annuali; 

· Coordinamento del Comitato Aziendale di Valutazione dei Sinistri, nonché 

dell’eventuale Comitato Aziendale di Gestione dei Sinistri, con la collaborazione 

della Struttura di Medicina Legale Aziendale che sarà parte attiva anche dei due 

Comitati, con intento di riduzione del contenzioso legale e miglioramento della 

comunicazione/immagine aziendale nella materia; 

· Introduzione delle comuni metodologie di analisi ed intervento (Audit-RCA-ecc.) 

sugli errori o quasi errori, sia in forma retroattiva che proattiva sulle aree a priorità di 

rischio clinico; 

· Predisposizione e gestione di un sistema informativo per la rilevazione e l’analisi 

dei rischi, con la collaborazione del Broker e delle strutture aziendali competenti in 

materia informatica; 

· Monitoraggio, tramite reportistica annuale alla Direzione strategica, dell’andamento 

delle richieste di risarcimento danni, unitamente all’Ufficio Affari Legali, nonché dei 

reclami e dei precauzionali inviati dalle singole UU.OO. aziendali; 

· Coordinamento del network aziendale dei referenti di struttura per il rischio clinico 

con conseguente Diffusione delle Buone Pratiche , reperibili in letteratura e/o tramite 

attività di benchmarking, già in uso per la sicurezza del paziente; 

· Attività di collaborazione nell’ambito di comitati paritetici con le rappresentanze 

dell’utente; 

· Collaborazioni, con comitati interni per il prontuario farmaceutico e dei 

dispositivi…”. 


